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LEGISLATURA X^YIII l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 8 9 3 

stiti la somma occorrente a pareggiare il bi-
lancio dell'esercizio in corso, lo invita a 
proporre i provvedimenti necessari per as-
settare stabilmente le finanze dello Stato. » 

Voci. Non si può ; è inscindibile. 
Nicotera. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Nicotera. A me preme dissipare due equi- -

voci sui quali ci aggiriamo. 
I l primo è questo : 
Non è esatto che sia rimasto ora un or-

dine del giorno soltanto, perchè altri propo-
nenti di ordini del giorno hanno dichiarato 
di mantenerli. ' • 

Presidente. No : li hanno ritirati. 
Nicotera. Scusi, vi sono alcuni che li hanno 

mantenuti, come gli onorévoli Romanin-Jacur, 
Branca ed altri. 

E naturale che fra gli ordini del giorno 
se ne sceglie uno per votare, ma questo non 
esclude gli altri. 

Infatt i , nel caso che fosse respinto l'or-
dine del giorno che si pone in votazione, noi 
dovremo votare anche gli altri. 

Questo è il primo equivoco. 
Secondo equivoco. 
Tutti coloro che hanno presentato degli 

ordini del giorno, quasi tut t i accettano qual-
che parte della legge, anche l'onorevole Son-
nino, il quale, testé, ha dichiarato che vo-
terà contro l'ordine del giorno Colombo. 

Quindi, secondo me, ora si t rat ta di porre 
in votazione questo, se - cioè si debba o no 
passare alla discussione degli articoli. 

Coloro che respingono, interamente, il di-
segno di legge, non possono votare certa-
mente il passaggio alla discussione degli ar-
ticoli; coloro poi che ne accettano una parte 
non possono neppure votare a favore l'ordine 
del giorno dell'onorevole Colombo. 

Io credo che ora si debba votare così: il 
passaggio o no alla discussione degli arti-
coli (e credo che, salvo qualcuno, tut t i siamo 
in ciò concordi... (Interruzioni— No! no!) 

Sarà l'onorevole Colombo. 
Questo è il significato del mio ordine del 

giorno puro e semplice, e dichiaro che il mio 
voto significa passaggio alla discussione degli 
articoli. 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
siglio lia facoltà di parlare. 

Gsolitti, presidente del Consiglio. Lasciando 
in disparte tutte le sottigliezze di parole, , 

credo che la votazione sull'ordine del giorno 
dell'onorevole Colombo, che era quasi comin-
ciata, ponga la questione nei termini che 
sono stati testé indicati con una piccola va-
riante. L'onorevole Colombo respinge addi-
ri t tura il sistema della legge, e dice al Gro-
verno: procuratevi i mezzi per andare avanti 
quest'anno, e poi proponete altri metodi per 
sistemare la finanza. 

Quindi, evidentemente, come diceva l'ono-
revole Nicotera, rifiuta di passare alla discus-
sione degli articoli, perchè propone di se-
guire un'altra via. 

Mi pare, dunque, che la situazione sia 
molto netta. Chi non accetta, in massima, il 
sistema della legge proposta dal Ministero, 
è naturale che voti l 'ordine del giorno del-
l'onorevole Colombo che invita il Governo a 
studiare un altro modo di provvedere. Chi, 
invece, lo accetta in massima respinge l ' in-
vito di cercare un altro sistema. (Benissimo!) 
Mi pare che la cosa sia chiarissima. 

Voci. Ai voti! ai voti! 
Presidente. L'onorevole Prinett i ha chiesto 

di parlare. Su che cosa? 
. Voci. Ai voti ! 
Prinetti. Per una dichiarazione di voto. Mi 

pare... ( Vivi rumori). 
Presidente. Lo lascino parlare. 
Prinetti. Mi pare che sia stata chiesta la 

divisione dell'ordine del giorno Colombo, per-
chè quell'ordine del giorno contiene due parti, 
una dispositiva ed una negativa; credo che 
questa divisione sia di diritto ; e se non è 
stata chiesta da nessuno, la chiedo io, e di-
chiaro che non voto la prima parte, perchè 
se entrassi in quell'ordine di idee, non avrei 
nessuna ragione di votare contro la seconda. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Colombo. 

Colombo. L'onorevole presidente del Con-
siglio ha interpretato esattamente la mia in-
tenzione nel proporre quell'ordine del giorno, 
il quale significa che non accetto il prin-
cipio che informa il titolo primo della legge 
e che. per conseguenza, non accetto gli altri 
titoli, poiché la legge forma un tutto unico, 
ed il Ministero ha sempre insistito nel dichia-
rare che non si possono scindere. 

Per conseguenza considero il mio ordine 
del giorno sotto lo stesso punto di vista da 
cui è stato considerato dall'onorevole presi-
dente del Consiglio, cioè, di non passare alla 
discussione degli articoli. (.Approvazioni). 


